LEZIONE DEL 18 MARZO 2020

INTERESSE LEGITTIMO

Interesse legittimo è la situazione soggettiva sostanziale del destinatario di una potestà amministrativa.

Il contenuto sostanziale dell’interesse legittimo lo ricaviamo dalla legge n. 241 del 1990 e consiste in una serie di facoltà idonee ad influire sull’esercizio del potere.

La sentenza dell’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato n. 3/2011,  afferma che “l'interesse legittimo va, quindi, inteso come la posizione di vantaggio riservata ad un soggetto in relazione ad un bene della vita interessato dall'esercizio del potere pubblicistico, che si compendia nell'attribuzione a tale soggetto di poteri idonei ad influire sul corretto esercizio del potere, in modo da rendere possibile la realizzazione o la difesa dell'interesse al bene.”

Sotteso all’interesse legittimo vi è un BENE DELLA VITA. 

Un interesse materiale concreto.

L’interesse legittimo non assicura la realizzazione dell’interesse al bene della vita perché questo è oggetto di una potestà amministrativa.

Il diritto soggettivo invece assicura delle facoltà di godimento.

Corte di Cassazione a Sezioni Unite 22 luglio 1999, n. 500 :

 “Anche nei riguardi della situazione di interesse legittimo l'interesse effettivo che l'ordinamento intende proteggere è pur sempre l'interesse ad un bene della vita: ciò che caratterizza l'interesse legittimo e lo distingue dal diritto soggettivo è soltanto il modo o la misura con cui l'interesse sostanziale ottiene protezione.

L'interesse legittimo va quindi inteso (ed ormai in tal senso viene comunemente inteso) come la posizione di vantaggio riservata ad un soggetto in relazione ad un bene della vita oggetto di un provvedimento amministrativo e consistente nell'attribuzione a tale soggetto di poteri idonei ad influire sul corretto esercizio del potere, in modo da rendere possibile la realizzazione dell'interesse al bene.

In altri termini, l'interesse legittimo emerge nel momento in cui l'interesse del privato ad ottenere o a conservare un bene della vita viene a confronto con il potere amministrativo, e cioè con il potere della P.A. di soddisfare l'interesse (con provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dell'istante), o di sacrificarlo (con provvedimenti ablatori).”

Da tenere presente che la potestà amministrativa è caratterizzata da discrezionalità e l’esercizio del potere discrezionale è riservato alla Pubblica amministrazione.

La tutela dell’interesse legittimo è stata attribuita al GIUDICE AMMINISTRATIVO.

Il giudice amministrativo è un giudice speciale .

L’origine del Giudice amministrativo è da ricondursi al principio di SEPARAZIONE E TRIPARTIZIONE DEI POTERI.

Potere legislativo

Potere esecutivo 

Potere giudiziario

La tutela di quelli che oggi chiamiamo interesse legittimi viene riservata solo ad un sistema di ricorsi amministrativi.

La legge 20 marzo 1865 n. 2248. L’allegato E conteneva la “legge sull’abolizione del contenzioso amministrativo”.

I primi articoli di tale legge, per l’importanza che hanno avuto e che tutt’ora hanno nel sistema processuale amministrativo italiano è giusto riportarli integralmente:

“Art. 1. Tribunali speciali attualmente investiti della giurisdizione del contenzioso amministrativo, tanto in materia civile, quanto in materia penale, sono aboliti e le controversie ad essi attribuite dalle diverse leggi in vigore saranno d'ora in poi devolute alla giurisdizione ordinaria, od all'autorità amministrativa, secondo le norme dichiarate dalla presente legge.”

Art. 2. 1. Sono devolute alla giurisdizione ordinaria tutte le cause per contravvenzioni e tutte le materie nelle quali si faccia questione d'un diritto civile o politico, comunque vi possa essere interessata la pubblica amministrazione, e ancorché siano emanati provvedimenti del potere esecutivo o dell'autorità amministrativa.

Art. 3. 1. Gli affari non compresi nell'articolo precedente saranno attribuiti alle autorità amministrative, le quali, ammesse le deduzioni e le osservazioni in iscritto delle parti interessate, provvederanno con decreti motivati, previo parere dei consigli amministrativi che pei diversi casi siano dalla legge stabiliti.

2. Contro tali decreti, che saranno scritti in calce del parere egualmente motivato, è ammesso il ricorso in via gerarchica in conformità delle leggi amministrative.

Art. 4. 1. Quando la contestazione cade sopra un diritto che si pretende leso da un atto dell'autorità amministrativa, i tribunali si limiteranno a conoscere degli effetti dell'atto stesso in relazione all'oggetto dedotto in giudizio.

2. L'atto amministrativo non potrà essere revocato o modificato se non sovra ricorso alle competenti autorità amministrative, le quali si conformeranno al giudicato dei Tribunali in quanto riguarda il caso deciso.

Art. 5. 1. In questo, come in ogni altro caso, le autorità giudiziarie applicheranno gli atti amministrativi ed i regolamenti generali e locali in quanto siano conformi alle leggi.”

La legge 31 marzo 1889, n. 5992 “modificazioni della legge sul Consiglio di Stato” istituì una IV sezione del Consiglio di Stato – sezione per la “giustizia amministrativa”.

Alla IV sezione del Consiglio di Stato venne riconosciuto il potere di annullare l’atto amministrativo impugnato se riconosciuto illegittimo. 

Legge 31 marzo 1889, n. 5992

Art. 3. Spetta alla sezione quarta del Consiglio di Stato di decidere sui ricorsi per incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge contro atti e provvedimenti di un'autorità amministrativa o di un corpo amministrativo deliberante, che abbiano per oggetto un interesse d'individui o di enti morali giuridici, quando i ricorsi medesimi non sieno di competenza dell'autorità giudiziaria, né si tratti di materia spettante alla giurisdizione od alle attribuzioni contenziose di corpi o collegi speciali. Il ricorso non è ammesso se trattasi di atti o provvedimenti emanati dal Governo nell'esercizio del potere politico. Il ricorso che non implichi incompetenza od eccesso di potere non è ammesso contro le decisioni le quali concernano controversie doganali oppure questioni sulla leva militare. 

Questo potere di annullamento riconosciuto alla IV sezione del Consiglio di Stato era da ritenersi compatibile con il principio di separazione dei poteri perché il Consiglio di Stato era pur sempre un organo amministrativo, parte, sia pure autonoma, della Pubblica Amministrazione.

La legge 17 agosto 1907 n. 62, istituì una V sezione del Consiglio di Stato e qualificò espressamente come aventi natura giurisdizionale le decisioni della IV e della V sezione, attribuendo a tali decisioni l’efficacia del giudicato e la possibilità dell’impugnativa presso la Corte di Cassazione nei limiti in cui sono ricorribili in Cassazione le decisioni dei Giudici speciali.
COSTITUZIONE 

Per quanto concerne l’organizzazione del giudice amministrativo vengono in rilievo alcune disposizioni costituzionali.

Precisamente, gli articoli 100, 101, 125 e 108 della Costituzione.
Art. 102 

 [I] La funzione giurisdizionale è esercitata da magistrati ordinari istituiti e regolati dalle norme sull'ordinamento giudiziario.

[II] Non possono essere istituiti giudici straordinari o giudici speciali. Possono soltanto istituirsi presso gli organi giudiziari ordinari sezioni specializzate per determinate materie, anche con la partecipazione di cittadini idonei estranei alla magistratura.

[III] La legge regola i casi e le forme della partecipazione diretta del popolo all'amministrazione della giustizia.

Art. 100 

 [I] Il Consiglio di Stato è organo di consulenza giuridico-amministrativa e di tutela della giustizia nell'amministrazione.

[II] La Corte dei conti esercita il controllo preventivo di legittimità sugli atti del Governo, e anche quello successivo sulla gestione del bilancio dello Stato. Partecipa, nei casi e nelle forme stabilite dalla legge, al controllo sulla gestione finanziaria degli enti a cui lo Stato contribuisce in via ordinaria. Riferisce direttamente alle Camere sul risultato del riscontro eseguito.

[III] La legge assicura l'indipendenza dei due Istituti e dei loro componenti di fronte al Governo.

Art. 101

[I] La giustizia è amministrata in nome del popolo.

[II] I giudici sono soggetti soltanto alla legge.
Art. 125 

 [I] Nella Regione sono istituiti organi di giustizia amministrativa di primo grado, secondo l'ordinamento stabilito da legge della Repubblica. Possono istituirsi sezioni con sede diversa dal capoluogo della Regione.
Art. 108 

 [I] Le norme sull'ordinamento giudiziario e su ogni magistratura sono stabilite con legge.

[II] La legge assicura l'indipendenza dei giudici delle giurisdizioni speciali, del pubblico ministero presso di esse, e degli estranei che partecipano alla amministrazione della giustizia.
Art. 117 della Costituzione, comma 1, lett. l) “l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia amministrativa;”.

